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SALMO 137 
RENDIMENTO DI GRAZIE

SPUNTO DI MEDITAZIONE
I re della terra porteranno le loro magnificenze (Apoca-
lisse 21,24).

CANTO

Rendo grazie a te, Signore,
con tutto il mio cuore,
rendo grazie al tuo nome,
per la tua misericordia e la tua fedeltà.
In Maria umile ancella, hai fatto Signore
grandi cose e meraviglie,
per la gloria del tuo nome.
Grazie a te ora e sempre.

TESTO DEL SALMO
1	 (Di Davide).
	 Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:
	 hai ascoltato le parole della mia bocca.
	 A te voglio cantare davanti agli angeli,
2	 mi prostro verso il tuo tempio santo.
	 Rendo grazie al tuo nome
	 per la tua fedeltà e la tua misericordia:
	 hai reso la tua promessa
	 più grande di ogni fama.

(Canto) - selà -
3	 Nel giorno in cui t’ho invocato, mi hai risposto,
	 hai accresciuto in me la forza.
4	 Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra
	 quando udranno le parole della tua bocca.
5	 Canteranno le vie del Signore,
	 perché grande è la gloria del Signore;
6	 eccelso è il Signore e guarda verso l’umile
	 ma al superbo volge lo sguardo da lontano.

(Canto) - selà -
7	 Se cammino in mezzo alla sventura



- 542 -

	 tu mi ridoni vita;
	 contro l’ira dei miei nemici stendi la mano
	 e la tua destra mi salva.
8	 Il Signore completerà per me l’opera sua.
	 Signore, la tua bontà dura per sempre:
	 non abbandonare l’opera delle tue mani.

(Canto) - selà -

DOSSOLOGIA
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo...

LETTURA CON ISRAELE
*	 I fedeli si prostrano nell’atrio del Tempio, volgendosi 

verso il Santuario, per ringraziare Dio di essersi rive-
lato buono e fedele e per aver ascoltato le parole della 
loro bocca (v. 1). Dio ha ricompensato Israele pentito, 
riconducendolo dall’esilio: per questo il suo nome è 
sublime.

*	 Il fatto che Dio abbia risollevato gli umiliati, provoca lo 
stupore del mondo intero. L’opera di salvezza da Dio 
compiuta per il suo servo Israele susciterà la lode e il 
canto da parte di tutti i re della terra (v. 4).

*	 I nemici sono le potenze straniere che non cessano 
di opprimere Israele. La destra di Dio, cioè Dio on-
nipotente e misericordioso, si leva per salvare il suo 
popolo, come un tempo si levò contro gli Egiziani.

*	 Nel versetto finale il salmista supplica Dio di non ab-
bandonare il popolo che ha salvato e che è chiamato 
opera delle sue mani (v. 8). (Canto)

LETTURA CON GESÙ
*	 L’abbassamento del Dio altissimo per salvare i piccoli 

e gli umili, di cui si tratta in questo salmo, si manifesta 
in modo sorprendente nel Signore Gesù, che illumina 
la Chiesa nel suo progredire in mezzo alle prove, per-
ché tenga sempre gli occhi fissi sulla liberazione finale.

*	 La vita e la preghiera di Gesù sono un perenne rendi-
mento di grazie al Padre. Gesù ringrazia il Padre per-
ché lo ascolta sempre; lo ringrazia per aver nascosto il 



- 543 -

mistero del Regno di Dio ai sapienti e agli intelligenti e 
per averlo rivelato ai piccoli, ed aggiunge: «Sì, Padre, 
perché così è piaciuto a te» (Matteo 11,25).

*	 Un discepolo di Gesù, vedendolo pregare disse: «Si-
gnore, insegnaci a pregare». Ed egli disse loro: «Quan-
do pregate dite: Padre, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno». Gesù nella preghiera sacerdotale 
si rivolge al Padre dicendo: «Io ti ho glorificato sulla 
terra» e altrove: «Padre, glorifica il tuo nome!».

*	 La Madonna nel suo semplice e grandioso canto di 
lode a Dio, rende grazie al suo nome perché grandi 
cose ha fatto in Lei l’Onnipotente e perché ha soccorso 
Israele, ricordandosi della sua misericordia (cfr Luca 
2,49.53.55). (Canto)

LETTURA GAM, OGGI
*	 Questo rendimento di grazie della comunità riscatta-

ta, data la portata universale del salmo, era fatto per 
diventare un cantico del popolo della nuova Alleanza.

*	 Secondo l’Apocalisse (5,11 e 7,9) la Chiesa, in unione 
con gli Angeli, glorifica Dio e l’Agnello con un canto 
il cui tema eterno è l’opera divina di salvezza giunta 
al suo compimento: l’intera creazione prende parte a 
questa lode.

*	 Giovane, affidati alla Madonna e pregala ogni giorno, 
perché ti aiuti a glorificare Dio nel tuo cuore, sem-
pre pronto a rendere ragione della tua fede (1 Pietro 
3,15), perché per mezzo di te sia riconosciuto e glori-
ficato il nome santo di Dio. (Canto)


